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Così sul territorio

«Lavenditadirettaè
essenzialepernoi».Paroladi
FrancoZecchinato,direttore
dellacooperativaagricola“El
Tamiso”,fondataaPadovanel
1984daungruppodi
produttori“pionieri”del
biologico;oggiconta50soci
intuttaItalia,37deiquali in
Veneto.Circaseimilionidi
fatturato,20dipendenti,la
sedeèrimastaaPadova.
Lavoraprodottievarietà
storicamentepresentinel
territorio,nelrispettodella
stagionalità:ortofrutta,
cereali,farinemacinatea
pietra,vino,pasta,miele«e
quantoserveperunasana
alimentazione».Produzioni
controllateegarantitedaIcea
(Istitutodicertificazioneetica

eambientale).Quasiuna
missione.«L’agricolturanon
biologica–concede
Zecchinato–harapinatoil
terrenodisostanzefertili:noi
lavoriamoperinvertirequesta
tendenza.Bisognariprendere
inmanolaproduzionecon
pratichedisostenibilità
ambientale,fertilitàorganica,
rotazioneesementinaturali».
SecondoZecchinato,peraltro,
gli“abusi”nelsettoresono
quasifisiologici.«Ilbiologico
–affermaildirettore–da
compartodifrontiera,è
diventatounmercatoin
continuacrescita.Ciòrende
gliscandalipiùprobabili,
ancheperchéilprodotto
agricolomedioèpagato
troppopoco».Lacooperativa
sièorganizzataperlavendita
aldettaglio:conbanchi
ambulantiaPadova,Abano
Terme,Este,VeneziaeMestre;
maancheconspacciaziendali
aSaonaraeaBagnolidiSopra
econnegozispecializzati.Da
anni,infine,riforniscealcuni
“gruppidiacquistosolidale”
(Gas)aPadova,Treviso,
MoglianoVeneto,Miranoenel
Cadore.
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Corsidilavorazionedellegno,
delcuoioedellaceramica,con
ilsostegnodiun“terapista
occupazionale”.Maanche
seminariditessitura(contelai
apettine),diapicolturaedi
“cucinanaturale”,ecioècon
prodottidizonaedistagione.
Mail“corebusiness”di“Corte
all’Olmo”diCa’diDavid
(Verona,100milaeurodi
fatturato,undipendentifisso
«equalchestagionale»)è
l’agriturismoconil“biolago”,
«ecosistemanaturalein
equilibrio»econlafattoria
didatticarealizzatasecondoi
principidellabioedilizia.«Un
sistemaa360˚gradi–
concedelatitolareVanda
Brutti–peravvicinarelagente
all’agricoltura,allesue

tradizionieaiprodottidella
terra.EsiccomenelVeronese
lamaggiorpartedellefattorie
didattichesièstrutturataper
visitedibimbidiscuole
materneeelementari,noici
rivolgiamoperlopiùagli
adulti».PeraltroCorte
all’Olmoèun’aziendaagricola
aconduzionebiologicachesi
estendeper18ettarirecintati
daunanticofontanile,
popolatodipesciegamberidi
fiume,sgorgaacquaa
temperaturacostante;
attorno,sicoltivanokiwi,
pesche,mele,pere,
albicocche,prugne,susine.«Il
biolago,invece–continuala
Brutti–nonèunapiscina,
perchédiclorononseneparla
neanche;lepiantesonoil
cuorefiltrantedelsistema».
Daquesteparti lachimicanon
ègradita.«Iprodotti–
terminalaBrutti–sonotutti
“bio”.Personalmente,sono
contrariaancheall’usodel
rame,neppureperla
prevenzione,perchéalla
lunga“appesantisce”il
terreno.Ilproblemaèchenon
esisteun’alternativa
naturale».
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Nonsoloortaggiecereali.Il
biologicohafattocapolino,da
anni,anchenelmondo
dell’allevamentodibovini.Èil
casodellasocietàagricola
biodinamica“TreMarie”di
Conegliano(Treviso,1,6
milionidifatturato,30%la
quotaestera;12dipendentie
20stagionali)al96%di
proprietàdellalocale“Libera
associazioneantroposofica
RudolphSteiner”.«Anzitutto
–spiegaillegale
rappresentantedell’azienda
AnitoBonadio–siutilizzano
soloalimentibiologici;e
ancheglispaziconcessiai
bovinisonopiùampidiquelli
previstidallanormativasul
benessereanimale.Anzi,si
puòdirecheilbiologicoha

anticipatoleleggiinmateria.
Ilpascolamento,peraltro,è
obbligatorio.Enellestallegli
animalinonsonodecornatiné
prividicoda:pernoisono
esseriviventi,non
macchine».Con70capi,di
cui43vacchedalatte(glialtri
capisonoperla“rimonta”),
l’aziendaproducelattepoi
trasformatoinformaggio:
caciotta,latteriaestagionato.
ABredadiPiave(Treviso),
invece,l’aziendasioccupadi
orticultura,semprecon
metodinaturali;granparte
dellaproduzioneprendela
stradadellaGermania.Ealle
“TreMarie”nonsonosoloper
ilbiologico:applicano,infatti,
iprecettidellabiodinamica,
metodochehaperscopo
l’aumentodellafertilitàdella
terraconlacuradell’humuse
checonsideraognisostanza
comeunbinomiodimateriae
forzavitale:piùlasostanzaè
diluita,piùavrebbeeffetto
suglialtriorganismi.Ciò
comportaspecialipratiche
nellapreparazionedel
compostaggioeun
particolarecalendariodelle
semine.
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TRE MARIE ELTAMISO CORTE ALL’OLMO

Le vendite dirette
fanno crescere
lacooperativa

Il bio-lago
e la fattoria
attirano turismo

Agricoltura. Più sicurezza e controlli sul biologico

Dopo la grande truffa
al via il registro unico
Comparto in salute con 951 produttori

Al primo posto
il benessere
degli animali

A CURA DI
Marco de’ Francesco

È in moto la macchina
che porterà l’agricoltura ve-
neta a dotarsi di un “registro
unicopericontrolli”.«Ilpro-
blema–spiegal’assessorere-
gionale competente Franco
Manzato–èlasovrapposizio-
ne di funzioni. Succede che
la stessa azienda sia ispezio-
nata, nello stesso periodo,
dai Nas (nuclei antisofistica-
zioni e sanità dell’Arma dei
carabinieri), dalle Usl,
dall’Avepa (agenzia veneta
per i pagamenti in agricoltu-
ra), dalla Finanza e da Vene-
to Agricoltura; mentre un’al-
traimpresadellastessalocali-
tà non viene esaminata. Una
questione che intendo chiu-
dereentro il 2012».

Manzato tiene a precisare
«che in Veneto la sicurezza
dei prodotti è comunque ga-
rantita da un sistema di ispe-
zioni leader a livello euro-
peo. Gli anticorpi, contro le
frodi, ci sono eccome. Peral-
troCsqa(organismodicerti-
ficazioneindipendente)èau-
torizzato dalla Regione a ef-
fettuare controlli sul mar-
chio “QV- Qualità Verifica-
ta"percoltureorticole,frutti-
cole, floricole ornamentali e
funghicoltivati».Eppure,so-
prattutto nel settore del bio-
logico,nonmancanoi“falsi”:
si pensi all’operazione «Gat-
toconglistivali»dellaprocu-
ra della Repubblica di Vero-
na, che ha portato due mesi
fa al sequestro di 2.500 ton-
nellate di prodotto. «Un set-

tore in crescita – continua
Manzato –: in Veneto la do-
manda ha superato l’offer-
ta».E ineffetti,ultimidatiuf-
ficialiSinab(Sistemadiinfor-
mazione nazionale sull’agri-
coltura biologica) alla mano,
presentati nel 2011 ma relati-
vi al 2010, in Veneto il com-
parto appare in salute. Con
951 produttori “esclusivi”
(924 nel 2009; +2,9%), 549
preparatori (484, +13,4%), 8
importatori (12, -33,3%), 124
produttori-preparatori (105,
+18,1%)e33produttori-prepa-
ratori-importatori (28,
+17,9%),ilnumerocomplessi-
vodeglioperatoridel settore
hafattoregistrareunacresci-
tadel7,2%: da 1.553 a 1.665.

«Eppure – continua Man-
zato – il biologico in Veneto
occupa superfici ridotte: ci
sono i margini di sviluppo».
Sonoinfatti“solo”15.130gliet-
tari destinati al biologico:
3.004 di prati e pascoli, 2.672
di cereali, 2.301 di colture in-
dustriali, 1.896 di colture fo-
raggere, 1.834 di vite, 1.632 di
frutta e altro. Quanto ai con-
sumi, nel Nord-Est (che con-
taperil29,8%rispettoalmer-
catonazionale),sonoaumen-
tati del 19,8%. Per il 2011 non
esistonodatiufficiali,«mase-
condo prime informazioni –

continua Manzato – l’attività
diimportazioneepreparazio-
ne di prodotti biologici sono
innettaespansione».

Tornando alla questione
dei controlli, si incrocia con
quella delle certificazioni.
«Il termine "agricoltura bio-
logica" – afferma il referente
regionale per il settore Pier
LuigiPerissinotto–indicaun
metodo che ammette solo
l’impiegodi sostanzenatura-
li, con esclusione di sintesi
(concimi, diserbanti, insetti-
cidi). Per la coltivazione, la
materiaèdefinitaalivelloco-
munitario dai regolamenti
CE 834/07 e CE 889/08 (che
hanno sostituito il CEE
2092/91) e per l’Italia dal
D.M. 18354/09. Per l’alleva-
mento, dal regolamento CE
1804/99 e dal D.M.
n.91436/00. I controlli sono
esercitatidaentiprivati,maè
Accredia (Ente unico nazio-
nale di accreditamento e as-
sociazionesenzascopodi lu-
cro) a vagliare competenza
tecnica e idoneità professio-
nale di questi operatori, ac-
certandone la conformità a
regole obbligatorie e norme
volontarie, per assicurarne
la credibilità». Insomma, c’è
una verifica sui controllori.
«Enonèfacile–continuaPe-
rissinotto – farsi accredita-
re». Ma il presidente della
Cia del Veneto Daniele To-
niololapensacosì:«Piùispe-
zioni–chiosa–nonfannoma-
le;perchéletruffegettanodi-
screditosututto il settore».
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Fonte: Sinab, Sistema informativo nazionale sull’agricoltura biologica

I numeri del settore in Veneto

Maria Teresa Ferrari
Compie cento anni Con-

forti,lastoricaaziendaverone-
se produttrice di casseforti e
sistemi di sicurezza integrati,
la cui storia inizia nel 1912 con
SilvioConforti.

Operaio delle ferrovie, Sil-
vioConfortiinvestìlasuacrea-
tività e la sua passione per il
ferro e l’acciaio nella parteci-
pazione, con una cassaforte,

ad un concorso che gli valse il
premio Weil Weiss. Nacque
così "Casseforti Conforti"; as-
sieme al padre Silvio, i figli
Franco e Leopoldo, tuttora
presidente di Conforti Spa, si
cimentarono anche nella pro-
duzione di forni di cottura.
L’evoluzione economica del
paeseproseguìe ilprodotto di
sicurezzaConforti,veravoca-
zioneaziendale,trovòunmer-

catosemprepiùampiodacon-
vincere la famiglia a tralascia-
retutto il resto.

La terza e attuale casa della
Conforti Spa è a San Martino
Buon Albergo, a pochi chilo-
metri da Verona, in un’azien-
da di 24mila mq dove ogni an-
no escono 4.500 mezziforti
(tra casseforti, casse servizio
continuo,caveau,portecoraz-
zate,impiantiantifurtoeantin-

trusione, eccetera) per un fat-
turato di 10 milioni di euro. Lo
sviluppodellatecnologiaelet-
tronica, a cui la Conforti si de-
dicafinodal1963,hadatoorigi-
nealla nuovaattività degli im-
pianti di allarme e ha portato
allanascitadellasicurezzafisi-
ca integrata con l’elettronica
(ad esempio le casse continue
chehannoanticipatogliattua-
li Bancomat) che Conforti ha

qualificatocolmarchiobrevet-
tato di "sicurezza fisitronica",
metodologia in continua evo-
luzione. Nel nuovo millennio,
l’azienda ha aumentato
l’export (10% del fatturato) e
oggi Conforti è presente in
Francia, Germania, Croazia,
Slovenia, Libano, Marocco,
Tunisia, Camerun, Algeria,
EmiratiArabi,Kuwait,Russia.
«Ilnostroobiettivoèpersegui-
re l’eccellenza grazie all’espe-
rienza, l’innovazione – spiega
il presidente Leopoldo Con-
forti–eladedizionechecicon-
traddistingue fin dal 1912». In
occasione del centenario,

l’azienda si prepara a lanciare
nuovi prodotti, soprattutto in
ambito "luxury and technolo-
gy".«Stiamoinvestendo–sot-
tolineailpresidente–inmezzi
fortidaesibire, rivestiti inma-
terialepregiaticomepelleera-
dicadinocedialtaqualità».La
storiadellafamigliaèdiventa-
ta un racconto, "Cento anni
con gratitudine", firmato da
MarcoOngaroemesso insce-
na al Teatro Nuovo. Mentre il
24 marzo Conforti festeggia il
centenario con una giornata
speciale, "Porte aperte in
azienda".
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Aziende storiche. Presente in tutto il mondo, ogni anno costruisce 4.500 pezzi

Casseforti Conforti compie cent’anni
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